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IL NUOVO MINISTERO FORTIS. 


E NUOVI MINISTRI GIURANO. 
I sottosegretari. 


ROMA 24 (N). Stamane alle 10.30 i 
nuovi ministri di San Giuliano, Vacchelli, 
Tedesco, De Marinis e Marsengo-Bastia, 
si sono recati al Quirinale, ove hanno 
prestato giuramento nelle mani del re. 
Il generale Mainoni d’Intignano, che 
doveva giungere a Roma col treno delle 
10, causa un forte ritardo non arrivò in 
o per recarsi al Quirinale a giurare 
con gli altri ministri. 

Nel is gabinetto manca il titolare 
deli’agricoltura, industria e commercio, 
ma fra oggi e domani anche questo por- 
tafoglio potrà essere affidato, 

La «Capitale» dice che le nomine di 
sotto-segretari saranno fatte oggi o do- 
mani e saranno così divise: l'on. Facta 
agli interni, di Bugnano agli esteri, Ga- 
mera alle Finanze, Fasce al Tesoro, Pozzi 
ai Lavori pubblici, Rossi alla Giustizia, 
Aubry alla Marina, Spingardi alla suerra, 
Girmoni all'istruzione e Mira alle Poste 

e-Telegrafi. Per quello d' Agricoltura; i in- 
ea e commercio non si hanno an- 
cora notizie. 

I commenti dei giornali. 

La «Capitale« rileva che la crisi mì- 
nisteriale testè chiusa è stata una delle 
più brevi fra quante avvennero in Ita- 
lia. Il voto della Camera fu dato la 
sera il 17; il 18 l’onor. Fortis presentò 
al re le dimissioni; il nuovo ministero fu 
costituito iersera, 23, ed entrerà in fun- 
zione stasera oppure domani. La crisi 
dunque è durata meno di una settima- 
na. Nessuno può negare che l’on. Fortis 
nel ricomporre su larga base il gabinet- 
to, abbia dato prova di singolare ener- 
gia e di prontezza ammirabile, 

La «Patria” commentando la forma- 
zione del gabinetto osserva che gli op- 
positori dovrebbero essere lieti se il nuo- 
vo ministero è così debole, ‘come di- 
cono. 

Invece i giornali di opposizione appa- 
iono di pessimo umore. 

La «Tribuna? dice che il nuovo gabi- 

netto rispecchia la- maggioranza da cui 
esce; fu un errore dei dissidenti di Si- 
nistra di non unirsi all'intera Sinistra 
nell'ultimo voto. La «Tribuna” continua 
dicendo che il ministero è il meno peg- 
gio. che potesse uscire dalla presente 
condizione di uomini e cose; esso deve 
accogliersi perciò con benevola aspetta- 
iva. La «Tribuna” giudica debole il nuovo 
ministero per riguardo ai ministri delle 
Finanze e del Tesoro e per l’entrata di 
Tedesco ai Lavori pubblici, mentre trova 
buona scelta quella dell'on. di San Giu- 
jano, a proposito del quale dice che è 
generosità dimentìcare tutti i precedenti 
attacchi da lui fatti contro il ministero 
e le sue lettere sull’Albania. 
La “Vita” dice inutile tessere la bio- 
grafia dei nuovi ministri, essendo essi 
utti noti, Quanto all'ailermare che il 
nuovo ministero appartenga alla Sini- 
stra, la «Vita» trova assurdo: Destra e 
Sinistra non esistono più, 

L’ «Avanti» combatte vivacemente i 
nuovi ministri e dalla formazione del 
gabinetto ‘trae la conseguenza che la 
funzione parlamentare è annullata. 

Secondo il «Giornale d'Italia», il nuo- 
vo ministero è più debole del prece- 
dente. 

L' «Italie». pubblica biografie inspi- 
rale a viva simpatia per i nuovi mini- 
strì. Dice che la politica del nuovo ga- 
binetto sarà improntata ai criteri. del 
precedente ed avrà la stessa base par- 
lamentare. 

Il primo Consiglio. 
I interinato dell’ agricoltura. 

ROMA 24 (N). I ministri hanno tenuto 
stamane una breve riunione; poi lortis 
ha convocato il Consiglio per le 17. La 
«Tribuna” dice che argomento della con- 
vocazione sono le proposte per la nomi- 
na dei sottosegretari e la data della cons 
vocazione della Gamera. La «Tribuna? 
dice che si può ritenere certo il passaggio 
di Facta al sottosegretariato agli interni. 

Stasera alle 19 Fortis si è recato al 
Quirinale a conferire col re. 

Si assicura che l'on. Fortis assumerà 
l’interini- del ministero d’agricoltura. La 
«Tribuna” dice che tale interim sarà di 
breve durata, perchè si avrà presto il 
titolare effettivo. 

Il «Messaggero? dice che il portafoglio 
coltura, industria e commercio, 
fu‘offerto telegraficamente all'on, Mal- 
vezzi, il. quale non avrebbe ameora ri- 
sposto. 
ROMA 24:(N). Le pratiche per la no- 
mina del titolare d’agricoltura*Sono  du- 
rate tutta la giornata. Prevalse il con- 
cetto di Forlis di riservare ad un depu- 
tafo di Destra quel portafoglio, «dopo il 
riftuto, per ragioni personali, di Gorio. 
Infatti furono fatte pratiche pi Von. 


da 


Suardi Gianforte, che fu sottosegretario 
all'agricoltura del gabinetto di Rudinì; ma 
l’on. Suardi nel pomeriggio ha decisa- 
mente rifiutato. Fu allora che Fortis ha 
pensato di fare un tentativo col suo a- 
mico personale Malvezzi deputato di Bo- 
logna. Ma nei circoli parlamentari si ri- 
tiene che neanche Malvezzi accetterà. 

Un nuovo ministro, reduce dal. Consi- 
glio tenuto a palazzo Braschi, mi assìi- 
curava che per la nomina dei sottose- 
gretari vi sono molte incertezze. E’ so- 
lamente deciso che Facta passerà agli 
interni, che di Bugnano è designato agli 
Esteri e Rossi alla Giustizia, ma non è 
certo se accetteranno. Così pure l'on. 
Mira, che dovrebbe essere nominato sot- 
tosegretario alle poste non ha molta pro- 
babilità inquantochè il ministro Morelli- 
Gualtierotti ha dichiarato che se l’on. 
Mira venisse nominato sottosegretario a 
quel dicastero si riterrebbe offeso, per- 
chè l’on. Mira ha partecipato alla vota- 
zione del famoso.prdine del giorno dei 
positelegrafici milanesi. Anzi vengo assì- 
curato che prima di lasciare la capitale 
diretto a Firenze, il ministro Morelli- 
Gualtierotti abbia questa sera inviato 
una lettera a Fortis per comunicargli il 
significato che avrebbe dato alla nomina 
di Mira a sottosegretario alle poste. 


I NUOVI MINISTRI AI MINISTERI. 


ROMA 24 (N). Oggi nel pomeriggio i 
nuovi ministri presero possesso dei ri- 
spettivi dicasteri. L'on. Tedesco si è re- 
cato al ministero dei Lavori pubblici e 
dopo essersi trattenuto con l’on. Ferra- 
ris, ha conferito col. direttore generale 
delle ferrovie Bianchi e col vice direttore 
comm. Cajo: 

ll senatore Vacchelli rivolse cortesi 
parole ai capi di servizio dicendosi lieto 
di proseguire l’opera del predecessore. 

L'on. De Marinis si è recato alla Mi- 
nerva ove ebbe un lungo colloquio con 
l'on. Bianchi. De Marinis ha dichiarato 
che per la costituzione del suo Gabinetto 
si atterrà alle precise disposizioni di 
legge sulla costituzione dei Gabinetti che 
sta dinanzi al Senato. 

L'on. Marsengo-Bastia ha nominato a 
suo capo di Gabinetto l’on. Giulio Rossi, 
ispettore generale al ministero dell’in- 
terno. 

Il senatore di Giuliano ha avuto un 
lungo colloquio con Von, Tittoni. Il nuo- 
vo ministro degli esteri è stato oggi ri- 
cevuto dal re; prenderà possesso del suo 
dicastero domattina. 

Il ministro Tedesco ha nominato a suo 
capo di Gabinetto il comm. Roberti-De 
Vito e a segretario particolare il comm. 
Andrea Vietri. 

La riapertura della Camera. 

Il Messaggero» dice che la Camera 
sarà convocata il giorno 4 oppure il 5 
gennaio. 


n 


La sanguinosa sommossa di Mosca. 


ul CAMINO ine continua. 


MOSCA 24 (N). Sugli avvenimenti della 
scorsa o corrono voci che i circoli 
ufficiali sostengono esagerale. Si parla di 
migliaia di morti e feriti, ma in realtà 
— si dice — il numero delle vittime è 
molto minore. Nella via Sverskaja il con- 
flitto fra le truppe e rivoluzionari non 
può aver fatto molte vittime, perché si 
impiegò principalmente la cavalleria. Nel- 
la via Lobkovski si uccisero e ferirono 
al massimo 50 persone. Colà le truppe 


circondarono 250 rivoluzionari, fra cui 
arrese 


30. donne: la. maggior parte si 
dopo che l'artiglieria ebbe sparato la 
cannonata. Da quanto consta finora nes- 
sun cittadino estero sofferse danno. 
MOSCA 24 (N). In seguito all’esplosio- 
ne delle due bombe gettale ieri nell’ uf- 


\ficio di polizia crollò un muro ed il tetto 


dell’ufficio. Due agenti rimasero uccisi e 
un soldato ferito. 

MOSCA 24 (Ag. pietrob.) Da stamani 
l'artiglieria cannoneggia le barricate; i 
pompieri vi appiccarono il fuoco. 1 com- 
battimenti, che dapprima si svolsero nel- 
la via Tverskoj e poi in altre vie, si 
fecero accanitissimi . sul «boulevard» 
Tverskoj e nelle vie adiacenti. I ri- 
voluzionari ferireno 20 gendarmi. Se- 
condo i calcoli più recenti ieri vi furono 
500 feriti, oggi molti di più, Stasera av- 
vennero conflitti anche nei sobborghi. 
Sulla Srtenka fu lanciata una bomba. 
Le stazioni sono occupate militarmente. 
La Lega delle Leghe deliberò di conti- 
lMuare lo sciopero generale, ma di non 
partecipare alla rivoluzione armata. 

La piazza dinanzi al monastero di 
Strasnoj.è occupatàdall’artiglieria, che tie- 
ne solto il suo raggio d'azionei boulevards 
Tverskoj e Strasnoj. Nella via vel tE: 
le truppe che la chiudono completamente 
espugnarono le barricate erette dai ri 
oe _rPei@;———t—tt12g@11-<; 


voluzionari all'angolo della via Sadovaja 
e presso l'antico Arco di trionfo. Bande 
di rivoluzionari stanno raccolte dietro il 
Ginnasio nelta piccola via Dimitrovska. 
In parecchie vie le truppe repressero di- 
mostrazioni rivoluzionarie ferendo molte 
persone. Da parecchie stazioni ferroviarie 
del distretto di Mosca si telegrafa che i 
contadini dei villaggi vicini assalirono i 
ferrovieri scioperanti, constringendoli. a 
lavorare. 

In tutti i punti della città dove ieri si 
erano distrutte le barricate oggi i rivo- 
luzionari ne eressero di nuove. La stra- 
da di Brest ne è piena fino alla stazione. 
Sulla piazza Stranoj si collocarono an- 
che oggi dei cannoni. In molti punti della 
città si scambiarono fucilate fra. rivolu- 
zionari e truppe. Nella bottega dell’ar- 
maiolo Thorbek, ieri svaligiata, esplose 
stanotte una macchina infernale causan- 
do un incendio che si propagò all’attiguo 
Hotel Metropole: il fuoco fu presto spen- 
to. Si tentò di saccheggiare anche la 
bottega dell’armaiolo Brabetz, ma non vi 
si riuscì, Stamani il combattimento di 
fucileria diminuì d'intensilà. Fino a sta- 
manì sì cohtarono 200 îeriti; il numero 
dei morti non è ancora accertato. 

Il lavoro nelle banche. 

MOSCA 24 (N). Tersera il comitato ese- 
cutivo del Consiglio degli operai e la 
presidenza della Lega delle leghe dires- 
sero alle banche private una circolare, 
in cui dicono che nell’interesse' dell’agi- 
tazione a favore della libertà è necessa- 
rio che le banche lavorino. 


GAPON IN RIVIERA. 

NIZZA 24 (N). Il pope Gapon passò la 
giornata a Bordighera ove si incontrò 
con vari personaggi russi; stasera ritor-= 
nò a Nizza, 

La sua presenza a Bordighera non sa- 
rebbe estranea al prossimo arrivo di un 
importante personaggio politica russo. 

«Le misure di repressione. 

PIRTROBURGO 24 (Ag. pietrob.) Si 
proclamò lo stato d’assedio nelle città e 
distretti di Tamboff e Kaloff e in altri 
10 distretti. Il tenente-generale Klawer 
fu investito dei poteri di governator ge- 
nerale. Si arrestò una banda di rivolu- 
zionari sequestrandole armi e bombe. 
Teri a Reval avvennero disordini, perciò 
vi si proclamò lo stato di guerra. A Re- 
val.lo sciopero generale non assunse fi- 
nora carattere deciso. 


UNA PROTESTA DI FERROVIERI 

contro lo sciopero. 

MOSCA. 24 (N). ‘Dalle stazioni Pavlovo 
e Orjechovo della ferrovia di Nisni-Nov- 
gorod giunse qui una protesta. telegrafi- 
ca dei ferrovieri contro lo sciopero ge- 
nerale. Nella protesta è detto che la po- 
polazione minaccia le stazioni e il per- 
sonale. In duv stazioni: di Mosca ieri fu- 
tono saccheggiati 70. vagoni di vetto- 
vaglie. 

PARIGI. S£ (NX Il «Petit Parisiony ho 
da Pietroburgo: Gli impiogair della linea 
ferroviaria Moscà-Varsavia hanno rifiu- 
tato definitivameate di aderire allo scio- 
pero. Pietroburgo conserva il suo aspet- 
to abituale. Il movimento dello sciopero 
pare stazionario. Le sfere ufficiali. sono 
persuase sempre più che il Governo fi- 
nirà per trionfare. 


, IS : ri 

LA RIVOLTA DEI LETTONI E La GERMANIA. 

BERLINO 24 (N). Anche di fronte alle 
più gravi notizie provenienti dai porti 
delle province baltiche, dove. dimorano 
moltissimi tedeschi, il. Governo germa- 
nico per non urtare le suscettibilità della 
Russia, non inviò, benchè pregato dalle 
varie colonie tedesche, nessuna nave da 
guerra in quei porti. Gli incidenti del 
«Kerhwieder« dell’ Amburgo-America e 
del «Coronia” pare che indurranno il 
Governo ad energiche misure per la pro- 
tezione dei cittadini tedeschi. La «Rhe- 
nisch Wesfaelische Zeitung” è informata 
che il console tedesco a Risa. ha chie- 
slo telegraficamente l'invio di due navi 
da guerra. Il console dichiarò che la co- 
lonia lo aveva pregato già da tempo di 


ti ile richiesta ma che per speciali 
ragioni tralasciò di inoltrarla. Ora però 


aggravandosi la situazione, crede giunto 
il momento di chiedere l'invio delle due 


navi. 1 giornali nazionali spingono il 
Governo, ad aderire alla richiesta del 


console; il Governo tedesco tuttavia è 
indeciso giacchè ritiene che tale inter- 
vento aggraverebbe Ja situazione del Go- 
verno dello czar di fronte ai rivoluzio- 
naTl, 


viagra sigigioTi ‘ 

L'apitazione dei. sooialisti todoseht, 
PARIGI 24 (N). lelegrafano da Berli- 
no: Il piano di agitazione stabilito dalla 
democ socialista tedesca incomincia 
a prec si sa ora in tutto il regno 
di Pr he i socialisti come preludio 


pubblicheranno il: 14 gennaio un appello 
che reclamerà il suffragio universale di- 


retto e uguale per le elezioni della  Ca- 
mera dei deputati. In Prussia la pubbli- 
cazione di questo appello che sarà dif- 
Uso a milioni di esemplari sarà seguita 
alla organizzazione di parecchie centi- 
naia di riunioni che si terranno simul- 
aneamente in tutti i centrì di qualche 
importanza, domenica 21 gennaio. Que- 
ste riunioni erano dapprima stabilite pel 
16 ma poi si prorogarono alla domenica 
successiva. per poter raccogliere maggior 
numero di aderenti. E' certo che l’even- 
lualità dello sciopero generale politico 
sarà esaminata in queste riunioni. Si 
eme però l’intervento possibile di ele- 
menti anarchici che potrebbero essere 
tentati di trarre profitto di queste vaste 
assemblee per spingere a disordini so0- 
pratutto nei centri industriali come Ber- 
ino e per contraccolpo in Sassonia. 


LO SPIONAGGIO DI MARSIGLIA. 
Altri arresti. 

TOLONE 24 (N). In seguito alla sco- 
perta del noto affare di spionaggio a 
Marsiglia, per il quale, come fu proce- 
duto, come sapete, all’arresto di due te- 
deschi, furono arrestate anche qui due 
persone, una delle quali è un setluffi- 
ciale di questa guarnigione, e l'altra un 
Notissimo cittadino di Tolone. 

Il giudice istruttore. aveva operato qui 
parecchie perquis zioni per scoprire se i 
tedeschi arrestati recentemente a Mar- 
siglia abbiano avulo relazione con per- 
sone di Tolone. Furono sequestrate pa- 
recchie carte. 


I grandi scioperi. parigini. 

PARIGI 24 (N). Lo sciopero dei-terraz- 
zieri si può dire finito. Lunedì riprende- 
ranno il lavoro. Lo sciopero dei garzoni 
delle drogherie e delle botteghe di com- 
mestibili, incominciato assai debolmente 
oggi, si era alquanto allargato, ma non 
può dirsi che segni un successo. Tale 
sarebbe se si fosse potuto ottenere l’a- 
desione completa da tutti i garzoni spe- 
cialmente quelli delle grandi case in 
commestibili, ma in queste lavorò il 
o 50 per cento dei giovani e i grandi 
magazzini che occupano fino a 500 0 
600 garzoni poterono così, se non sod- 
disfare completamente le richiese del 
pubblico, certo sbrigare gran parte del 
lavoro consueto in questa occasione, Pas- 
sate quindi le feste natalizie è poco pro- 
babile che gli scioperanti possano rag- 
giungere lo scopo. Quanto ai piccoli e- 
sercenti si inpegnarono a sostituire. gli 
ioveranti colla moglie e qualche pa- 
rente dimodochè non risentirono nessun 
danno. 

Il prefetto di polizia spiegò un'energia 
straordinaria reprimendo tutti i tentativi 
di attacco. Anche le semplici manifesta- 
zioni contro i grandi magazzini e tutti 
gli assembramenti furono dispersi. 

Lo sciopero Dufayel continua immu- 
balu. I piupriolari dei magazzini. par e 
vitare ogni pretesto a disordini, li chiu- 
sero semplicemente e dichiararono che 
li apriranno quando gli impiegati si de- 
cideranno a riprendere il lavoro. 


UN GRANDE INCENDIO 
alla Guadalupa. 


(N). Il «Pemps” annunzia 
mma da Guadalupa giunto 


PARIGI 2 
{che un cablogr. 


| stanotte al ministero delle colonie an- 
nunzia che ‘gli edifici del segretariato 


generale e del tesoro a Basseterre fu- 
rono interamente distrutti da un incen- 
dio il 22 dicembre alle 11 di sera cioè 
5 ore dopo l’arrivo del corriere di Fran- 
cia e all'indomani della condanna degli 
accusati per corruzioni elettorali del co- 
mune di Vieux Habitants. Si ha molti 
indizi per ritenere l'incendio doloso. La 
cassa del tesoro fu soltanto in parte pre- 
RA l’archivio e la contabilità sono 
distrutti. 


La prima seduta della commissione 
per il controllo macedone. 

COSTANTINOPOLI 24 (N). Jeri a Salo- 
nicco, sotto la presidenza dell'ispettore 
generale Hilmi pascià, si tenne la prima 
seduta della. commissione finanziaria, 
nella quale si stabilì lo schema del bi- 
lancio. 


La porta aporta in Manciuria. 
PECHINO 24 (Revter). I plenipoten- 
ziari giapponesi per ii trattato cino-giap- 
ponese sono partiti per ‘l'ientsin. L’aper- 
tura al commercio mondiale delle città 
della Manciuria avverrà appena questa 
sia stata completamente sgombrata da 

parte della Russia e del Giappone, 


Visita improvvisa della regina Elena 
ad un ospedale infantile. 
ROMA 24 (N). Oggi la regina Elenasi 
è recata all'improvviso nella casa di cu- 
ra «Regina Margherita» senza aleun 
preavviso. La portinnia vedendo giungere 


val collo il Ferri, 


la regina voleva avvertire il presidente 
dell'istituto, ma la sovrana non glielo 
permise ed entrò nella casa seguita da 
due camerieri di Corte che recavano nu- 
merosi pacchi di dolci e giuocattoli. La 
regina fece portare un ricco albero di 
Natale, lo fece deporre nel centro della 
sala maggiore dell’istituto ed ha poi a- 
iutato essa stessa le suore ad illuminar- 
lo e a prepararlo godendo infinitamente 
lo spettacolo della gioia con la quale i pic- 
coli ricoverali accorsi accoglievano la 
sorpresa. La regina ha distribuito vari 
pacchetti a tutti i piccolì storpi e quindi 
si è recata al lettuccio di coloro che a- 
vendo subìta. un'operazione chirurgica 
non potevano partecipare alla festa. La 
regina ha lasciato la casa di ricovero 
calorosamente salutata dal popolo ac- 
corso appena APPIESI. la notizia della 
visita reale. 


Girsu 


RN 
La chiusurs Ri bo 


sa oggi SA vive manifestazior 
graziamento al principe Nicola 
il principe Nicola da un pran 

in onore dei deputati. 


Contro l'agitazione antimilitarisia. 

ROMA 24 (N). î stato affisso per le 
vie di Roma un manifesto firmato da 
300 associazioni costituzionali in cui si 
protesta contro l'agitazione antimilita- 
rista. 


In memozia dell’arch. Sacconi. ROMA 
V). La presidenza dell'Accademia iar- 
ca di Roma,-riunita oggi in Campi- 


tisti 


doglio, stabilì. che la commemorazione 
dell’architetto Sacconi abbia luogo «do- 
menica 14 ‘gennaio. La conferenza sarà 


«Pribuna» 
interverranno i 


tenuta dal comm. Boni. La 
dice di sapere che vi 
reali. 
Morti tra le fiamme. 

BERGEN 24 (N). Tersera scoppiò un 
incendio in-una casa abitata da selle 
famiglie. Perirono nelle fiamme 3 fan- 
ciulli; molte persone riportarono ustioni 
gravissime. 


Lugubre scoperta. 
BENEVENTO 24 (N). Nel torrente Ot- 
tauro, presso Castelprolo, una contadina, 
certa Costanza, ha rinvenuto i cadaveri 
di certi Veltri e Moncato, assassinati. 
Un attore drammatico che tenta 

ili impiccarsi. 
ROMA 24 (N). Ugo Ferri, artista dram- 
matico, arrestato il 22 perchè doveva 
scontare una multa di dieci lire, ieri do- 
veva lasciare il carcere di Regina Coeli 
avendo finita la pena di 24 ore. Verso 
le 12 di ieri i vicini di cella udirono la- 
menti che partivano da quella del Ferri, 
e né diedero avviso ai quardiani, i qua- 
li, accorsi, trovarono il. detenulo impic- 
cato alla finestra coi lenzuoli della bran- 
da. Taglialo il nodo scorsoio che Tesava 
questi dichiarò che a- 
veva tentalo di uccidersi per non uscire 
dal carcere, non avendo da mangiare 
oggi vigilia di Natale. La questura gli 
diede un soccorso di danaro. 

Accidente ferroviario. 

PALMI 24 (N). Stamane il (reno pro- 
veniente da Nicote deragliò al chilom. 
347. La linea è rimasta ingombra.. Si 
spera che in giornata si possa riattivare 
il transito. Rimasero leggermente feriti 
il capo treno e un conduttore. 


\‘GRONAGA LOGALE 


Natale, Vesta della famiglia, ravvolla 
dalla bambagia del nebbione invernale, 
il buon Natale fa che il passante guardi 
alle finestre, dove splende quel. chiaror 
d'oro della lampada, che nelle città mo- 
derne ha sostituito l’antico simbolo do- 
mestico del focolare. Quanto di rado, 
nell’agitata effervescente vita di oggidì, 
questo raccogli intorno alla lampada; 
questa, gioia dell’intimità, questa tregua 
dolce e tepida nella quale i nervi si sti- 
rano e paiono disciogliere mollemente la 
fatica dell’esistenza. "l'anto più rara gio- 
ia, tanto più cara: e mai come in que- 
sti giorni, visi che sorridono, labbra su 
cui palpitano gli augurî di cose giocon- 
de, espi ressioni istintive du amore. del 
prossimo. - Buon Natale! Buon Natale! 
- Ciascuno sa che sarà giorno più lieto 
per gli altri, come è per lui. - E buon 
Natale anche a voi, lettori, da parte 
nostra | 

La Lega Nazionale peri bambini delle 
scuole subarbane. In occasione delle fe- 
ste natalizie dal Comitato delle Signore 
della «Lega Nazionale”, furono rimesse 
alle Direzioni delle civiche scuole di 
via del Belvedere, Casimiro. Donadoni, 
Giulia, Paolo Veron e via dell'Istria, 
e delle sezioni delle civiche 
scuole di Barcola, Roiano-e Servola, per 


essere distribuiti agli scolari e scolare 
poveri e meritevoli, 165 vestiti completi, 
50 capi di biancheria e 80 paia di scar- 
pe, ed alla Scuola della Lega in Guar- 
diella (San Giovanni) 80 paia di scarpe. 

Alla Reggenza della Scuola della Lega 
Nazionale a S. Croce: 30 vestiti per 

bambine, 48 capi di biancheria, 20 scialli 
e 50 metri di panno con 26 metri di fo- 
dera per vestiti da fanciullo: alla scuola 
della Lega a Duino 16 vestiti completi. 

Furono pure rimessi alla Reggenza del 
Giardino d'Infanzia della Lega a S. Cro- 
ce 150 capi di vestiario, calzature, ecc; 
a quello di Servola 194 capi di vestia- 
rio, calzature, ecc.; a quello di Duino 55 
capi di vestiario; a quello di Cherso 36 
capi di vestiario ed: alla Sezione Adria- 
tica della Lega Nazionale cor. 300 per 
l'acquisto ‘di vestili e calzature a favore 


delle scuole e giardini della Lega nel 
VPTatri 
ill scgulio aa cospicua elargizione del 


benemerito signor Adolfo Conighi. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero; pro gruppo locale: 

In morte di Jacopo Liebman, dai sig. 
Giovanni de Renaldy cor. 20. 

In morte dell'assessore Federico de 
Verneda, dai cugini Adelina e Ladislao 
de Verneda di Fiume, cor. 10. 

Da B. B. per una intromissione delsig. 
ALA. Li cor. 2. 

— Alla Direzione Adriatica della Lesa 
Nazionale pervennero cor. 20 dali on. 
Cesare de Combi per onorare la meraoria 
del sig. Jacopo Liebman. 

La sospensione dell'aumento dell'im. 
posta casatico, sanzionata. Il progetto di 
legge testè approvato dai due rami del 
Parlamento viennese, sulla sospensione 
dell'aumento dell’ imposta casatico, © del- 
l'imposta del 5 nella città di Trieste e 
nel suo territorio, ha ottenuto la san 
ne sovrana. La nuova legge è pubblica 
ta nella “Wiener Zeitung» arrivata 
notte. 

A motdificazione della legge 24 decem- 
bre 1902 la nuova legge stabilisce che 
l'aumento progressivo dell'imposta casa- 
tico pigioni e dell'imposta del 5° sugli 
edifizi nella città di Trieste e nel suo 
territorio abbia ad essere ripreso con 
l’anno 1909, per cui l’imposta dovrà es- 
sere commisurata e riscossa nel 1902 col- 
\'85%/, per l’anno 1910 col .90°/,, per il 1911 
col 95/, e ad incominciare dal 1912 nel 
pieno ammontare della competenza sta- 
bilita dalla legge. 

La nuova legge entra in vigore col 
gennaio 1906. 

Nebbia in città, sole sui monti. A quelli 
che-ieri. si-recarono»sull’altipiano “erano 
riserbate tutte le gioie d’un giorno di 
sole, tanto tepido ‘che pareva. d'aprile. 
Mentre la città e il golfo erano avvolti 
dalla nebbia, sull’altipiano, e per essere 
più esatti, da 200 metri in poi. sopra il 
livello del mare splendeva questo ma- 
gnifico sole. Dalla rotonda dell’Obelisco 
d'Opicina si godeva ieri nel pomeriggio 
uno spettacolo strano : entro la nebbia 
cenerognola erano spariti la città, le cir- 
costanti colline e il mare; su Trieste si 
era sovrapposto come un mare placido 
di nuvole, sulle quali il sole arrestava 
i suoi rasgi d'oro. 

Stanotte venne la bora e soffiò via la 
nebbia. 


* Ieri mattina Ja nebbia sul mare era 
densa tanto, da rendere impossibile il 
movimento di navigazione costiero. Tutti 
i vaporetti da e per Capodistria, Pirano, 
Muggia ed il postale per Pola arri 
e partirono con notevolissimi ritari) 
postale per Pola che doveva partire alle 
7.30, partì con due ore di ritardo. Quello 
che da Pola, doveva arrivare qui ‘alla 
1.30, arrivò alle 3. Tutte le lattaie che 
giungono qui dal contado di Capodistria 
con la prima e con la seconda corca dei 
vaporetti capodistriani, giunsero a . Trie- 
ste verso le 10, lasciando così mollissi- 
me famiglie prive di latte, 

Le corse dei vapori da e per Muggia 
dovettero essere ridotte ai minimi ter- 
mini, ed.i vapori ìnvece di venire in 
porto andarono a sbarcare ed imbarcar 
la gente al moletto del Cantiere San 
Marco. ) 

Il piroscafo Hoydiano «Vesta» in par- 
tenza per gli scali della linea Greco-0- 
rientale B. alle 4 pom. assistito dal ri- 
morchiatore N. 4, uscì dal Punto franco 
per mettersi in rotta, ma ‘allorchè giun- 
se in rada il comandante ritenne. mi- 
glior cosa gettare le ancore e rimanere 
colà ad attendere che la nebbia dimi- 
nuisse. 

Il rimorchiatore lasciato il «Vesta» si 


IL PRINCIPE CONSORTE © 


. Mittorio. prese risclutamente dl cappel- 
To ve andò ad aspettare Raimanda sulla 
porta di casa, proprio come aveva co- 


amandalo il vecchio. genitore 


x. 
In una camera d'albergo, 
x.Viltlorio, si trovò solo, in una. camera 
d'albergo con Raimoni 
La. situazione era strana 
chie la ritenesse tale anche il 
vane, si poteva desumere ‘dal modo come 
si anriceiava i baffi. guardando di sottec- 

chi la improvvisata. compagna. ; 

La ragazza non dimostrava il menoma 
imbarazzo, ilhpiù lieve turbamento; si 
era seduta in unangolo di un-sefà, con 
un gomito appoggiato alla spalliera e la 
testa un po’ reclinala sulla spalla destra, 
seria, impassibile come una statua. 

Solo i suoi occhi nerissimi sembrava- 
no più grandi del consueto, fissando un 
quadretto appeso sulla parete di fronte. 

Vittorio comprese che quel. silenzio 
‘prolungato iena nidicolo ie cercò di assu- 
mere un contegno disinvolto, Chiamo: la 
giovane: 


VViero € 


o gio- |. 


— Raimonda. 

Ella. si riscosse e balzò in piedi 
scatto. 

— Voi dovet 
mane che non 
Era quel 
se.la ragazza,» O ila se 
non erro, anche voi dovete trovarvi nelle 
identiche condizioni. 

— Appunto, Gonel 


anzaronio seduti ] 
ro e durante il pa 
reno iche poche parole, 5 

Alla fine, egli accese fil-sigaro e -Rai- 
Monda si mise a O o icon Un 
coltellino da «dessert». 

-— Se ci vedesse il. sig. Lo Tobrelo - 
disse-a un tratto Vittorio sprigionando 
dalle labbra una grossa boccata-di fumo. 

La ragazza proruppe in una risata ar- 
gentina. 

— Di chi ridete, Raimonéa, di me o di 
Tui?... 

— Di lui, Me lo domandate Pt 
turale! 

— Non lo amate più? 

— Non lo so. Non mi rendo conto al 
cuno dei miei sentimenti. 


nar 


«Voirmi avele rievocato a un. tratto: 
l’immagine. del Le Febre, ed io ho riso. 


Se ho riso è' segno che mi è. sembrata gof- 
ia e ridicola.. 

— l'orse perchè siete sola con me in 
un albergo? - 

— Forse. 

— E di me. che cosa pensate? 

— Di voi? penso che ‘avele 


dra un'azione generosa e che ave- 
fe diritto. alla mia gralitudine. 
— dl dle conseguenze, Raimonda?.... 


surdo. 
MI ‘l'equivoco? 
‘© Quella domanda fece inarcare le ciglia 
al giovane. «O costei è troppo ingenua 0 
$ troppo maliziosa» disse fra sè, .c a voce 
alta: 
— L'equivoco ‘non’ vi sarebbe se voi 
amaste e scio amassi voi, 


co 


m 


La ragazza alzò le spalle: e disse con 


un indefinibilé sorriso: 

— L'amore si prende dove si trova, co- 
me le altre cose belle e giolose del mon- 
do: Ja ricchezza e Ja gloria. Chi ha da 


fortuna di imbattersi-in una. di.esse, se. 


la respinge, è uno: stolto. ; 
«Dove aveva appreso {a ta filosofia, 


Noi non possiamo prolungare un equivo- 


Vittorio. - In 
in quelle parole, 


quella ? — pensò 
fondo, in fondo vi eri 
un: po’ tismo paterno; ma 
quanta e e che abile modo di 
muovergli un rimprovero per la sua in- 
differenza e per la sua freddezza! 

- R'adesso lo avete trovato l'amore! - 
incalzò il giovane, già sicuro ormai della 
risposta: 

— Bisogna e 
l'unico © 
gloria si 


e indue a trovarlo; è 
a ricchezza ‘e per la 
di esser soli. 

non potè trattenersi 
dall'esclamare Vittorio, ammirando l'in- 
telligenza acuta della ragazza. Per conto 
mio non siele sola - soggiunse un poco 
inebriato, 

— Allora siamo ‘in due. 

E Raimonda. proferendo quelle parole 
fissò gli occhi arditi nelle pupille del gio- 
vane. In quegli occhi ricomparivano le 
strane fiamme che tante volte egli vi aver 
va osservato; erano guizzi di un fuoco 
che covava dentro e che voleva sprigio- 
narsi impetuoso e divoratore. 

-— E allora.per non essere stolli, pren- 
diamo l'amore, poichè «ci è porto: dal de- 
slino.con tanta. grazia - disse Vittorio, 


= = eva: 

— Guai a respingerlo! - mormorò la 
ragazza seriamente, 

—- Qual pericolo. potrebbe minacciar- 
ci? - domandò Viltorio. 

MW pericolo di non ritrovarlo. mai 
più, di non.ispirario mai più in alcuno. 
Vi. è accaduto mai, destandovi di notte, 
di sentire l'orrore del buio e del silenzio? 
Di pensare che tutto taccia d'intorno a 
voi per sempi che ogni luce sia spenta 
e.ogni voce sia ammutolita, che il mondo 
sia divenuto tullo intero, nella sua im- 
mensità, una fredda e oscura tomba? Eb- 
bene, io ritengo che la vita diventi tale 
per chi non è amato: e non.ama... To non 
credo a nulla, ma sono superstiziosa per 
l’amore. Conferisco adesso la potenza e 
la grandezza di un Nume. Intuisco, forse, 
{ulto il signilicato. profondo dell’adora- 
zione pagana, nel timore che io provo, 
potente, di inimicarmi questo Iddio, e di 


disgustarmelo. Non vorrei che egli mi to- 
gliesse le facoltà che da lui sono confe- 
rite agli uomini, per le quali ogni cosa 
‘che cade sotto i loro sensi; s'itradia di 
letizia e spira giocondità; per le quali le 
anime si. comprendono con. un. sorriso -0 
con uno sguardo e-stringono vincoli e 


annodano passioni e formano viluppi di 


g simi. Guai a voi, Viitorio, 
se non: intendete la grande voce, che è 
come un coro intorno a voi, del Nume 
Supremo... vi attende il buio e il freddo 
della tomba, in mezzo al mond®*SMei 


inebriata.un poco, bevendo tre.0 quattro 
bicchieri di vino generoso e‘infatti te sue 
guancie erano ‘accese in modo insolito. 
‘l'uttavia, dove aveva potuto apprendere 
‘quel linguaggio? 

>— Chi yi ha insegnato a parlare così? 
- le domandò Vittorio. - Chi vi ba ap- 
preso tante belle ‘cose; Raimonda? 

— Ho letto. 

== I libpi del'babbo, non è ‘vero? 

— Sì. i-libri del babbo e poi ho ve 
duto... s'imparano più cose a vedere che 
a leggere. 

— Avete una fantasia superba. Quasi, 
quasi mi avete convinto al paganesimo, 
Volete fare la prova? i 

— E' giù fatta, To non so dirvi nulia 
di più. 
© — Bastano duo parole per convertita 
mi-subito, 


Continua. | 


parlare così Raimorda, si .iera forse. 


QRORATO 


MESE 


niala, 


et Aa 
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v 
diresse al molo S. Carlo ma per giun- 
gervi ci mise oltre un'ora! : 
Ieri nel pomeriggio erano attesi qui 
aleuni piroscafi, ma nessuno arrivò. Fra 
questi c’era il «Leda» del Lloyd, il quale 
avrebbe dovuto partire sabato alla mez- 
zanolte da Venezia, e invece. partì ier- 
mattina. Ma probabilmente appena uscito 
da Venezia, vista la densità della neb- 
bia, il comandante avrà ritenuto pru- 
! dente dar fondo all’ancora in prossimità 
della costa. A proposito del «Leda” il 
nostro corrispondente di Venezia ci fe- 
Jegrafava iersera alle 10: «Il piroscafo 
«Leda» causa la nebbia partì da qui 
stamane alle 9. Due ore dopo era. in 
alto mare. Il direttore di questa agenzia 
Hoydiana lo considera giunto a destina- 
zione. Ma. il «Leda” fino a iersera non 
era arrivato. 


i nelle prime ore del pomeriggio 
giunsero qui da Venezia due altri piro- 


scafi del Lloyd e precisamente il «Bu- 
covina® in meno di sei ore, e l’«Orion” 
Sn otto ore. Ambidue i vapori sono vuoti. 

Società Alpina delle Giulie. Lo:stagno 
2ercedol, presso Opicina, essendo qua- 
completamente gelato, la. direzio 
la Società Al 
può pattinare. Teri maltina la Società 


dolfo Fuchs e consorte 
dell’Icea. 

In morte della sienora Maria Forti- 
Loewv, dal Rdmondo Loewy di Nagy 
Kanizsa, cor. 10 a favore degli Amici del- 
l'Infanzia. 

Im morte del sig. Giovanni Chiodi, dalla 
ditta Figli di Luigi Leban cor. 30, dagli 
agenti della ditta Figli di Luigi Leban, 
colleghi del figlio dell’estinto, Armis, cor. 
15, da alcuni amici del figlio deil’estinto, 
Armis, cor. 16, tutti a favore della Cassa 
di protezione degli addetti ai negozi al 
dettaglio. 

Alla Previdenza pervennero: Carlo Pappa 
cor. 2 Luigi Mell 10, Adolfo Brunner 20, 
Bertolero e Giachetti 5, Angelini e Bernar- 
2, Giovanni Puca- 


CU IU; wWiavuio 


(ta 


Dr. Eduardo Loser 10, 
Eduardo Terzaghi 2, AS 


5. Paula Jacchia de Eisner 10; Giuseppe cav. 
de Parisi 10, G. Economo e Figlio 25, Ermano 
Heine 5, Alired Escher e Co. 10, Matteo Bo- 
nazzo 2, Schenker e Co. 5, F.lli Buj 4, Vito 
Milella 5, Zembruscki e Co. 20, Betty Gold 
sehmid 10, Carlo Amodeo 5, dott. Plitek 5, 
Giovanni Freno 2, Angelo Zanutti 2, Ant. fu 
"Th. Costantini 10, Ingre Giovanni Pavia 10, 
T.li Fresco 5, Ed. lanesich 5, Ing. Arturo 
Cuzzi 5, Rod. Alb, Allodi 10, Capitano 
Emil Peters 2, Fritz von Petke 5, Giovanni 
Drosina 5, Giov. A. Economo 25, dott. Liubi- 
miro Savo 2, V. Girardelli 10, Signora De- 
Spina €. Costì 5, Eramy Schadeloch 5, Behr 
e Co. Successores 10, Irene Mileila 5, 
nopulo 5, Vittorio Garson 2, Ar 
caris 4, Carl Wienninger 5, Hotel Central 
Haberleitner 2, G. M. Ganzoni 4, Francesco 
Sakraischik 2, Giuseppe Chierini 4, Annin- 
ger e Co. 5, Signorina G. P. F. 2, C. Gianno- 
pulo 5. 

— All’Infermeria Treves pervennero cor. 
20 dalla Signora Caterina M. Vlassopulo, 
nella ricorrenza di un triste anniversario. 
| La partenza per Venezia, L'ullicio par- 
tenze del Lloyd ci comunica che la par= 
tenza odierna per Venezia venne s0- 
spesa. 

Nuptialia. La gentile signorina Adal- 
‘gisa Russo si unì ieri in matrimonio col 
sig. Giovanni Demicheli. 

In quest’ occasione il fratello della 
sposa Mario Russo diede in luce un for- 
bito sonetto. 

Balli sociali. La Società di protezione 
fra servi dello Stato, indice una festa di 
ballo, il cui netto ricavo andrà ad incre- 
mento del fondo sussidi a soci, loro ve- 
dove ed orfani. La festa si daràil 6 gen- 
naio p. v., alle 10 pom., nel Teatro Gol- 
doni. 

Piccolo incendio. Ieri alle 4.40 i vigili 
dell’appostamento di via della Loggia, fu- 
rono chiamati in via Malcanton N. 16, 
in quarto piano. Accorsi due treni di vi- 
gili, trovarono che nel quartiere di An- 
: drea Ristich aveva preso fuoco un letto. 
Il focherello fu spento in breve. Il danno 
. è esiguo. La causa va ascrilta a due 
bambini i quali s'erano rannicchiati sot- 

to il letto per accendere una candela. 

Fatto di sangue. - Una vecchia ferita 
di coltello. Antonia Hoffer, una vecchiet- 
ia di 65 anni, che si guadagna la vita 
prestando servizi a Caterina Yaganelli, 
proprietaria della casa N. 12 di Andro- 
na della Marinella, iersera verso le 9 è 
mezzo, si accorse che tale Antonio Co- 
vagich, facchino, era uscito e rientrato 
nella casa parecchie volte e, seccata da 
tale andirivieni, lo ammonì a non cor- 
tere su e giù. L'uomo intimò alla vec- 
chia di non occuparsi dei fatti suoi av- 
‘vertendola che se avesse ancora parlato, 
‘egli l'avrebbe messa a dovere. La Hoffer 
rispose un po? risentita che se egli vo- 
; leva fare il prepotente doveva andare a 
‘casa’ sua, L'uomo allora, adiralo, estras- 
se un coltello e colpì la vecchia al ven- 
re, poi fuggì. Alle grida della ferita ac- 
| corsero alcune donne; una delle quali 
“sì recò a chiamare un medico nel 
vicino ambulatorio della Società «Igea», 
Il caso era piuttosto grave ed ii medico, 
dopo aver prestalo alla sofferente le pri- 
‘(me e più urgenti cure, avvertì il signor 

ino Treves il quale trasportò la donna 
‘all'ospedale mediante letliga. La Hoffer 


e le era stato foralo un vaso san- 


‘pellore delle guardie Naidich., 
Alla mezzanotte il feritorenon era sla- 
do peranco eruito, Il Covacich era uscito 
all'ergastolo di Gapodistria pochi giorni 
Ja dopo aver scontata una condanna di 
8 mesi. 

Cronaca dei fnrti. Teri mallina, 


un 


TLezxa, abitante in via Giuliani» N. 20; di 
“posto in piazza del Ponterosso. Verso le 
sotto del mattino, la donna si recò dal 
cnegoziante chie le fornisce Ja merce, che 


ha il suo magazzino nel cortile della 
vcasa, N. 4£ di via Nuova, e, per non en- 


frare nel deposito, che a quell'ora. era 
“zeppo di compratrici, con degli ingombri 
in mano, depose nell'atrio della casa il 
paniere che aveva con sè nel quale, ol- 


pe 


rubò una povera donna gettan-| 
rata Lucia Giachin, di 80 anni, cadde a 


tre ad una quantità di uova, teneva un 
fazzoletto nel quale era l'importo di 312 
corone e 79 centesimi. La donna rimase 
nel magazzino non più di due o tre mi- 
nuti. e, quando ne uscì, non {rovo più 
il suo prezioso paniere. Figurarsi la di- 
sperazione della poveretta: il denaro ap- 
parteneva al suo fornitore ed ora per 
poterlo pagare dovrà fare chi sa quanti 
e quali sacrifici, Il furto fu denunciato 
alla Polizia, 

* Teri notte un ignoto ladro, il quale, 
a quanto pare, non desiderava altro che 
di fare le feste in allegria, penetrò nel 
pollaio di Luigia Gavinel, abitante in 
via S. Marco N. 14, e la derubò di tre 
galline ch’essa teneva in salvo per il 
Natale. Il furterello fu denunciato al 
commissariato di S. Giacomo. 

Venti corone ritrovate. Il giorno 22 corr. 
narrammo il caso toccato al fattorino tram- 
wiario Giuseppe Zanmarchi, il quale nel 
cambiare un biglietto di banca da 20 co- 
rone in pagamento di un biglietto del 
tramway dato ad una signora, non ritirò 
le 20 corone mentre la signora da par- 
te sua, si dimenticò di dargliele. Ora 
in seguilo alla nostra narrazione, ieri 
l’altro a mezz la posta pervenne alla 
direzione del tramwa yun biglietto senza 
4 < sca ti liceva che la signora 
saint fa di dare le 20 


perchè fossero riconsegnate al 


Lo 
ci 


che la direzione fece. 
to al. nostro ufficio 

Ù siare la signora. 
sa trafferella di mn opsrai 
giorni sono, alla signora Eli 
abitante al N. 170 di. Guardiella, sì pre- 
sentò l'operaio Glemente B., di 23 anni, 
da Mulasina, il quale, dopo aver detto 
di essere un subinquilino di Orsolina 
Muccioli, abitante al. N.. 1044 di detta 
località, disse che la sua padrona lo a- 
veva incaricato di chiederle in prestito 
l'importo di 10 corone. La signora Glin- 
con, in buona fede, consegnò all’operaio 
l'importo chiestole ma ierl’ altro nel po- 
meriggio conslatò di essere stata gabba- 
to: Ja Muccioli non si era mai sognata 
di chiedere il detto prestilo. Apprese poi 
che il B. era fuggito da Trieste. Il fallo 
fu denunciato all’ispettorato di via Luigi 
Ricci. 

Anche i carretti son buoni peri ladri. 
Teri mattina un facchino addetto al ne- 
sozio di vini dert-liarso-sig.Giov. 
in via Nicolò Machiavelli N. 30, lasciò 
provvisoriamente dinanzi al detto depo- 
sito un carretto a mano del valore di 60 
corone. Dopo circa mezz'ora il carretto 
era misteriosamente scomparso per ope- 
ra certo di qualche povero... ladro che 
che con il ricavato della vendita del 
carretto tenterà di passare meno male 
le feste. Il signor Sivilz denunziò il furto 
alla. polizia, z 

Una donna prolifica. Maria Copetto, da 
Pola, madre di sei figli, ierl' altro nello 
Stabilimento di maternità del nostro o- 
spitale diede alla luce, dopo solo sei 
mesi di gestazione, due gemelli, un ma- 
schio ed una femmina. Tanto la madre 
quanto î bambini stanno bene. Come si 
vede è un bel caso di fecondità. Essere 
già madre di sei figli e ad un tratto a- 
vere allri de è cosa che uvn avcado 
tuttivi giorni. 

Alcoolismo.Il medico dell’«Igea” fuchia- 
mato ieri all’ispettorato di via dei Ret- 
tori, per il bracciante Angelo Facchinetti 
di 38 anni, abitante in via San Filippo 
14, il quale non dava segno di vita. Do- 
po le prime cure fu trasportato all'O- 
spedale con una lelliga dell’infermeria 
Treves. 

* Tersera il dottore della stazione cen- 
trale di soccorso fu chiamato in via Ce- 
cilia, ove sulla pubblica via trovò un 
uomo completamente ubriaco, il quale 
cadendo aveva riportato alcune escoria- 
zioni al naso ed alla fronte. Fu medi- 
calo. e poi mandato all’ospitale. 

* Certo Luigi G. di 25 anni, braccian- 
te, abitante in via Torricelli, iersera, 
ubriaco sfaito fu accompagnato alla Guar- 
dia medica, ove il dottore d'ispezione gli 
riscontrò una ferita all’occipite lunga 5 
cent. e profonda fino all'osso. Disse di 
esser stato ferito con una bottiglia. Fu 
accompagnato a casa sua. 

Fatale accidente. Jeri nel pomeriggio 
lo scritturale Giuseppe Nicolini di 24 an- 
ni, abitante in via Calvola N. 12, scari- 
cava un fucile, quando dall’arma partì 
una carica che lo colpì al piede destro. 
Il Nicolini ebbe le prime cure dal dot- 
tore della Guardia medica e poi venne 
accompagnato all’ospitale ove fu accolto 
nella decima divisione. 

Un occhio in pericolo. Teri a mezzo- 
giorno ricorse alla Stazione di soccorso 
la domestica Maria Grisnich, di 20 anni, 
abitante in via del Ponte Rosso N. 6,1a 
quale con un pezzo di legno inavverti- 
(amente s'era ferita all’occhio sinistro. 
Il medico le riscontrò una grave lesione 
al bulbo e le ordinò di recarsi subito al- 
l’ospitale, cosa che ella fece, e venne 
accolta nel riparto oculistico. 

In rissa. Il muratore Giuseppe Visin- 
tini, di 41 anno, abitante in via delle 
Lodole 10; ricorse ieri all' Igea» per la 
cura di una ferita alla regione epigastri- 
ca,riporlata in rissa con un coltello. 

Il muratore Giovanni Leo di 26 anni, 
abitante in via Pozzo Bianco 8, ieri,.in 
rissa con: uno sconosciuto, riportò due 
ferite di taglio ed aleune escoriazioni 
allaregione inguinale. Ricorse all'“gea». 

Una bambina tra le fiamme. Ieri nel 
pomeriggio fu accompagnata all’Ospitale 
Ta piccina d’anni 4 Maria Fiscianz figlia 
di Giusto e Teresa, abitanti a Scorcola 
N. 452, La piccina aveva aleune gravi 
ustioni alla faccia e alle mani, La ma- 
dre raccontò che durante la sua assenza 
la Maria aveva preso una candela ac- 
cesa e che con questa s'era appiccata il 
fuoco ul vestito. La poverina fu accolta 
nel riparto dermatologico. 

Gadute. Jeri maitina, verso le 11, in 
Piazza della Barriera vecchia la ricove- 


ciò 


Alcuni 


terra e non si potè più rialzare, Chia- 
maloil doltore della Guardia medica 
questi le constatò la frattura dell’omero 
destro e una ferita alla fronte. Dopo me- 
dicata venne accompagnata. all’Ospitale 
ove fu accolta nella decima divisione. 

— Stefano (Giacomini, di 52 anni, brac- 
ciante, abitante in via delle Scuole Nuo- 
ve N. 4, ieri, cadendo per, via, si pro- 
dusse una ferita all’occipile, 

— Rosina Grasch, di 3 anni, abitante 


Ultimo quarto 
ce IR e e ire 


in via Giulia N. 38, ieri maltina, caden- 
do, si fratturò il femore destro. 

Ricorse alla Guardia medica: 

— Il bambino di 4 anni Bruno (Gri 
sman, abitante in via Capuano N. 6, ie 
cadendo dal letto, riportò contusioni 
suffusioni sanguigne all’oechio destro. 

— Il portinaio Valentino Cert, di 54 
anni, abitante in androna di Goppa N. 
1, cadde e riportò alcune contusioni ed 
escoriazioni al naso. A 

— Amalia Plutnik, di 7 anni, abitante 
in androna Sporcavilla N. 8, ieri, caden- 
do dalle scale, riportò una ferita al ver- 
tice del capo. 

Ricorsero all’Igea. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
ura ore 7 ant. 3:8, ore 2 pom. 8.5 G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 770.-. 
Oggi: alta marea 8.9 ant. e 9.58 pom. 
- Bassa marea 2.38 ant. e 3.12 pom. 

Ogni giorno una. Fra due camerieri: 

— (ome, non sei più al servizio del 
uo marchese ? 

— No, ho 
ziarmi. 

— Ti pagava forse poco ? 
No, ma fumava sigari troppo cat 


e 


creduto bene di licen- 


+ 


THRATRI. 
La prima del, Sigfrido” al Teatro Verdi. 


Questa sera apparirà 
per la prima volta î 
ner, del quale si fece ieri nel 
gio Ta prova generale. I nomi di 
cutori furono recati ieri; e 
della sera» fu posto ampiamente 
due articoli lo svolgimento delle scene 
che costituiscono il dramma lirico “«Sig- 
frido». 

Qualche altro accenno non sarà però 
inopportuno alla vigilia di una rappre- 
sentazione dì tanta importanza. Non vo- 
lendo risalire al 1883, quando la com- 
pagnia tedesca di Angelo Neumann die- 
de l’intera tetralogia. di Riccardo Wag- 
ner al Politeama Rossetti, il nostro pub» 
blico non conosce di essa che due parti: 
«La Valchiria» e “Il crepuscolo degli 
dei», cioè la prima parte e l’ultima, Gli 
sono ancora ignoti il prologo, “L'oro del 
Reno», che contiene in gran parte l’idea 
informatrice dell'intero lavoro, e il «Sig- 
frido», la seconda giornata, che sta fra 
«La Valchiria» e il «Crepuscolo». 

L'“Anello del Nibelungo» - inutile qua- 
si ricordarlo ad un pubblico già bene 
istrutto degli intendimenticreatividi Wag- 
ner - non è nè un’opera, nè un com- 
plesso di opere, nel senso italiano della 
parola. 

Le sue quattro parti sono unite fra 
loro in nesso indissolubile e dovrebbero 
venir rappresentate nell’ordine stesso in 
cui furono dettate. È non per questo sol- 
tanto: ma anche. perchè, rappresentate 
nell'ordine ‘cronologico, le quattro gior- 
nate si presentano più facilmente intel- 
ligibili, perchè tutta l’azione scenica della 
tetralogia espone un unico dramma co- 
lossale che, se disunito, può sembrare fa- 
cilmente sconnesso e non di rado oscuro. 

Per quanto ben accetto sia il «Sigfrido» 
sarebbe stato dunque desiderabile che si 
fosse mantenuta l’idea di ricomporre V'«A- 


arterie 


In 


rappresentando quest'anno il prologo, per 
farvi seguire nei prossimi anni le parti 
successive. Ma ciò non si è potuto ot- 
tenere finora in alcun teatro italiano; 
e il nostro Verdi segue precisamente la 
linea in cui le quattro parti apparvero 
alla Scala di Milano e al Costanzi di 
Roma: «Valchiria” e poi «Crepuscolo”, 
«Sigfrido» e poi «Oro del Reno? «Mal 
comune sembra mal minore” dice .il 
proverbio; e con esso ci possiamo con- 
solare. 

Dell’«Oro del Reno” il soggetto, in bre- 
vi parole è questo: L'oro — simbolo della 
potenza — giace intatto in fondo al fiu- 
me in custodia delle gaie figlie del Reno. 
Alberico, l’astuto nibelungo, venuto su 
dagli abissi, rinunciando'alle gioie d'amore 
ghermisce l'oro per acquistare con esso 
la potenza del mondo. Di quest’ oro egli 
foggia un’anello e un elmo, simboli del 
supremo potere, 

Wotan, ha pattuito di dare ai giganti 
«l'afner” e «l'asolt? quale compenso per 
la costruzione della dimora divina, «Freja® 
dea dell'amore e della giovinezza. L'e- 
goismo suo però lo spinge di mancare al 
patto, e per non perdere «Freja”, fa na- 
scere nei giganti il desiderio di possede- 
re l'oro custodito da «Alberico, 

Aiutato dallo scaltro «Loge”, dio del 
fuoco, «Wotan® riesce a togliere con in- 
ganno il tesoro ad Alberico, si che que- 
sti inviperito, lascia cadere sugli Dei la 
sua maledizione. Wotan suo malgrado 
— perchè vorrebbe ritenere almeno l’a- 
nelto — deve consegnare ai giganti il 
pattuito tesoro di cui essi divengono as- 
soluti padroni. 

L'effelto della maledizione di Alberico 


riliene per sè il tesoro che d'ora innan- 
zi custodirà gelosamente: è per farlo me- 
glio si tramuta in drago. hi 

La trama della Walchiria è nota, È 
noto l’amore folle dei figli di Wotan, 
Siglinde e Sigmund; nota la ven- 
detta di Hunding cui Wotan, per i- 
stigazione della corrucciata ‘moglie, si 
oresta; opponendo l'asta sua, alla spada 
di Sigmund che va in pezzi. A nulla 
valgono ì generosi sforzi di Brunilde 
per difendere Sigmund, sforzi che atti- 
rano sulla Walchiria la condanna di 
perdere nell'amore terreno la sua divi- 
nità; Ella starà dormente sino a. che 
Sigfrido l’eroe a cui è ignota la pau- 
ra, verrà a svegliarla, superando il cer- 
chio di fiamma di cui essa è circondata. 
Nel «Sigfrido» è rappresentata appun- 
o.la liberazione di Brunilde compiuta 
dal giovane eroe senza paura, nato da- 
gli amori di Siglinde e di Sigmund, 
Nel primo atto leroe si foggia la spada 
per le sue imprese, riunendo i pezzi di 
quella magica spada “Nothung», che l’i- 
ra di Wotan infranse; nel secondo atto 
egli uccide Fafner, il dragone, e si im- 
possessa dell'anello e dell’elmo incanta- 
to, che questi custodiva, e uccide Mime, 
l’insidioso Nibeltungo, che voleva tradirlo 
e carpirgli le conquiste; nel terzo atto 
Sigfrido vince la resistenza. dello stesso 
Wotan, il quale voleva opporsi al libero 
cammino del figlio degli uomini, passa 
quindi Ja cerchia di fiamme, risveglia la 
Valchiria addormentata, Brunilde, e ne 
!fa la sua donna. 


nello del Nibelungo” nel sun ardino legicori 


— Leva il sole alle ore 7.46 


Così si compie dl destino: l’eredità del 
mondo passa nelle mani di “Sigfrido» e 
di «Brunilde», i quali sono chiamati a 
disperdere col loro amore le colpe pro- 
dotte dal fatale desiderio dell'oro che 
deve, secondo il concetto di Wagner, tor- 
nare nell'abisso profondo d'onde uscì 
nelle acque del Reno. 

Come Sigfrido poi sia travolto in in- 
ganni e manchi alla sua missione e co- 
me la sola Brunilde sappia conservare 
intatta e pura la sua fiamma d’amore 
questo è narrato nel «Crepuscolo degli 
dei», del quale il pubblico ha tuttora l’in- 
tenso ricordo. 


Politeama Rossetti. La compagnia di 
Italia Vitaliani annunzia oggi due re- 
ile. Di giorno alle 3.30 «Suor Teresa” 
nigi Camoletti; di sera alle 8 «La 


di 
signora dalle camelie”, 
Filodrammatico. Questa sera, dunque, 


8.15 la compagnia comica Sichel- 
inaugura il corso 


alle 
Guasti-Ciarli-Bracci 


delle sue rappresentazioni con la diver- 
tentissima “«pochade» in 8 alti: “La frot- 


illemain. 


tola» di Berr, Deher e G 


Quanto prima una novità: «Madami- 
gella Aurora» di Maurice Ghampagne. 

Fenice. Oggi prima rappresentazione 
della compagnia di Ferruccio Benini. Di 
giorno: «Zente refada»; di sera: «Mia 
fia». 


Spettacoli d’ oggi. 
lo d'opera 3 


main. 

FENI lompagnia veneziana di F, Benini. 
Ore . «Zente refada“ in 3 atti di ( 
lina, - Ore 8. ,Mia fia“ in 8 atti di 
lina. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto; 


Teri arrivarono nel nostro porto i pir. 
del Lloyd «Orion» e «Bucovina» da Ve- 
nezia; e i pir. a.u. ram» da Traghet- 
to, «Jenny» da Veracruy.e Madera, «Ba- 
thory» da Glasgow e Venezia. 


Un veliero italiano bruciato a Malta. 


Il veliero italiano «Lucia Vuolto”, di 
‘Porre del Greco, sotto scarico nel porto 
di Malta, venerdì sera in seguito allo 
scoppio accidentale di un recipiente ri- 


pieno di benzina scoppiò il fuoco a bor- 


do. Il veliero fu in breve preda alle 
fiamme ed in meno di un'ora, quasi di- 
strutto, affondò, L'equipaggio riuscì a 
23 dicembre, 
Da ROVIGNO. 
— Una dimostrazione anticroata a Pin- 
quente.® 


La sera del 9 luglio vi era concerto nel- 


la piazza Servilio a Pinguente. Verso la 


mezzanotte un gruppo di giovinotti si 


avvicinò a un tavolo dell’osteria Fabia- 
nich al quale sedevano l'assistente di 
cancelleria Nicolò Cergna, croato, ed al- 
tri. L'odierno accusato Umberto  Gortan 


fu Giovanni Battista; scritturale, da Pin- 


guente, d’anni 21, avrebbe gridato ‘«Iv- 
viva el podestà pascolavaccho, arlechin 
e favanapa»; e poco dopo egli e i suoi 


compagni avrebbero cantato una canzone 
che aveva un ritornello ritenuto spregia- 
tivo per i croati ed esaltante Vittorio E- 
manuele. Il Cergna e gli altri.si levaro- 
no dal tavolo e fecero per rincasare. Ma 
allora l’atteggiamento del gruppo dei gio- 
vinotti si fece minaccioso; qualche ciot- 
tolo volò in direzione del Cergna ei suoi 
compagni, che si rifugiarono in casa Gra- 
visi; ma il Cergna non riuscì ad imi- 
tarli, perchè si trovò chiuso il portone 
sul viso. Allora fu colpito alla mano da 
un sasso e, spaventato, sparò all'aria un 
colpo di rivoltella. La sassaiola continuò, 
e il Cergna fu colpito al viso, e, ferito 
gravemente, cadde entro il portone che 
nel frattempo era stato aperto. Anche 
altri della comitiva del Cergna furono 
colpiti da sassi. 

L'autorità giudiziaria, nonostante le 
indagini fatte, non riuscì a scoprire gli 
autori della sassaiuola. Ma per il canto 
del ritornello anticroato credette di aver 
identificato gli autori nelle persone del 
già nominato Umberto Gortan e di Giu- 
seppe Lovisato fu Giovanni d’anni 22, 
Vittorio Ambrosi di Albino d’ anni 21, 
Beniamino Buttignoni di Giovanni Bat- 
tista d’anni 20, Giuseppe Visintini di Mi- 
chele d’anni 22 e Pietro Clarich di Ga- 
briele, d'anni 22, e li accusò tutti del 
delitto di eccitamento ad azioni proibite 
dalle leggi. 

Al dibattimento gli accusati erano di- 
fesi dall'avv. Davanzo. Essi si protesta- 
rono innocenti. Ma risultarono aggravati 
dalla deposizione dei testimoni. Del solo 
Umberto Gortan riuscì provato l’alibì al 
momento del canto del ritornello ineri- 


è immediato: Fafner uccide Fasolt e|minato. Egli perciò fu assolto. Gli altri 


vennero riconosciuti colpevoli e condan- 
nati a tre settimane d'arresto per ca- 


dauno, 

Da CHERSO. 
— Le tragedie dell’adulterio. 
Un giovane operaio dell’isola di Veglia, 
ritornato poco tempo fa inaspettato dal- 
l'America, ebbe la sorpresa di trovare la 
moglie, che, coi denari da lui sudata- 
mente raccolti, si divertiva incompagnia 
di un'amante. Il: tradito decise di ven. 
dicarsi; e atteso che il drudo si recasse 
in casa della moglie, lo Sreddò con un 
colpo di selce sulla tempia, poi si co- 
stituì. Fu mandato alle carceri di Ro- 
vigno, 
— Gose postali. 
Con lodevole pensiero, la direzione del 
nostro ufficio postale ha disposto perchè 
venisse posta una cassetta per le lettere 
dinanzi alla rivendita di tabacchi situata 
nel piazzale prossimo al molo principale 
d’approdo. Sarebbe desiderabile che sul 
lato esteriore delle cassette postali ve- 
nisse segnata l'ora. della levata delle 
lettere. _ 


Cambi o di Consonante, 


Con un... così, mai sicuro ti senti. i 
Ch'einon ti faccia un...? Bisogna stare attenti. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
PROSA — ROSA. 


Il numoro del lunedì esco in mezzo foglio, isa le esi- 
genzo della leggo sul riposo domenicalo e viene composto 
nella tipografia Augusto Levi. 


Stampato ed edito 
dallo: “Stabilimento edit, del Giornale, IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Auguato Rocco, » Trieste, 


sf puri 


— TFramonta. alle 


sportata a Rovigno. 
TRIESTE, 25. Dicembre 1905. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


ci da 


COMUNICATIO 


Nella spaventevole catastrofe . del- 
l'incendio di Casa Czeicke in via 
Vincenzo Bellini N.18, che tanto cru- 
delmente colpiva la nostra famiglia 
distruggendoci intieramente tutto il 
nostro appartamento, ci sentiamo m 
dovere di porgere pubblicamente i 
nostri sentiti ringraziamenti alla Spet- 


tabile Direzione delle. Assicurazioni 
Generali per la sollecita liquidazione | 


| tot 
trazione e maggiori 
se del modo ca 
| cui venne eseguita. 

Famiglia M. V.a Sceitner. 


ile delle polizze senza alcuna de- 
ne ancora com-| 
entile con! 


Trieste, 24 Dicembre 1905. 


I 


REVETTI 


Marchedi fabbrica per tutti i paesi 
PROCURA 
RI. GELBEHAUS 
ingegnero e patrocinatore giurato per brevetti 


Vienna, VII, Slobensterngiasso 7, 
(dirimpetto l'i. r. Ufficio tenpita.) 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto rignardo. 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcunn 
ponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. "assa minimo 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui si yuole 
informazione, 


ESOMANDEE OFFERTE: D'IMPIECHI.) 
ERCANSI ragazze e garzone, con paga, 
per fabbrica maglieria a macchina. In- 

.0 al Piccol 4 


ne per bandaio. 


it I 
81I4L 
gazzo d'anni 15 circa, con di- 
screta calligrafia, ottima condotta, per 
fattorino con obbligo di portare distintivo, 


È 
ANTONIO RIOSA 


spirava ieri nel pomeriggio munito dei conforti religiosi. 

I sottoscritti immersi nel dolore partecipano a nome pure di tutti 
i congiunti tale irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto seguirà Martedì 26 corr., alle ore 4 pom, partendo il 
convoglio dalla casa N. 6 di via S. Sebastiano, indi la salma verrà tra- 


Feresa, consorte. 
Bice, Benedetto, Federico, Luigi, Eufemia e Arturo, figli. 


Il presento annunzio serve quale partecipazione diretta. 


TI 


TRS 


ALST ARRIIMETN I ]AICVWWÉ]|#BI 


M 


il 
| 
Onp. I. Soich & M. W. Weidinger.| 


verso paga combinabile adeguata, per , Agen- 
zia Zannutel" prima autorizzata in compra- 
vendite stabili, intavolazioni ed affittanze, 
S, Spiridione 7, telefono 1047. 5598 
PRERa società d'assicurazioni vita cer- 
ca abili ed attivi acquisitori. Anche per- 
sone profane all’ a: iurazione e disposte a 
dedicarsi a questo ramo verranno comple- 
tamente istruite. Condizioni brillantissime, 
paga fissa. Offerte sub A. G. 450“ al Pic- 
colo, 623 
vane, con cauzione, cerca posto 
suotitore, magazziniere oppure 
crittoio; conosce italiano, slavo e _te- 
Offerte Enrico” Piccolo. TR9 
JOCIO giovane. coll: ratpre. Durgi È 
} mila, e cola lorainne iok-chu oo 
rimenti ,Industria" posta Venezia. Anoni- 
me cestinate. ni ru 08134 
SIGNORINE di buona famiglia vengono as- 
e quali guarnitrici cappelli, dalla 
rica G. B. Vidali, Scorcola 188, estremi. 
tà via Molin grande. 8130. 
p T. NEGOZIANTI DI CAFFE all'ingrosso. 
s Un commerciante pratico ed intrapren- 
dente, esercente da molti anni, con estesa 
clientela, desidera da parte di negoziante 
all’ ingrosso di caffè triestini, la rappresen 
tanza per la Boemia (eventualmente anche 
Moravia) per clienti di primo ordine. Cor- 
tesi offerte (possibilmente in tedesco) sotto 
Gran smercio” al Piccol 8115, 


TENOGRAFIA tedesca (Gabelsberger) 
partisco lezioni; prezzo mite, Indiri 


Piccolo. 702 
MRUZIONE dramumniica dall'inizio 
nl perfezionamento. Lezioni cu- 
mulative fiorini tre mensili. Giu- 
seppina Bril, via Gatteri 7, quarto. 
194 


EPRTAA 
A quartieri tre camere, camerino, 
cucina, cantina, giardino, prezzi 
convenienti, Piccardi 14, portinnio. 
559 


FEITTASI una cameretta ammobiliata 
presso piccola famiglia. Indirizzo Piccolo, 
765 


(ERE prontamente a distinta fami. 
Da glia danneg fata incendio, quartiere po- 
sizione centrica, di ‘ventualmente 
ammobiliato, Indirizzo 
FPFITTASI stanza ammob ta, COSTO, 
riniì 26, vicino Meridionale. Ruggero Man- 
ha 11, porta 13. 8150. 
UARTIERE affittasi nel villino Alfieri 13, 
soffitta, due stanze, cucina, acqua Au. 
sina, cor. 340. Rivolgersi Giustìnelli 2-A, se- 
condo piano, destra. 181 
UARTIERE tre stanze, camerino, cucina; 
cantina, acqua, gas, affittasi. Acquedotto 
85. Indirizzo Piccolo. A) 
TOSTO buono possono avere signori, pran- 
zo, cena, fior. 18 mensili. Indirizzo al Pic- 
TA Eremo 44 vicino ,Buoni, Soci” atfite 
y tansi prontamente camera e cucina. Po 


mandare di Teresina. 199 
Pron. alfittasi camerino ammobiliato, S. 


aria Maggiore N. 2. 764 


ENDONSI a prezzi vantaggiosissimi bel- 
lissime stanze complete, solide, elegan- 
tissime, disegni moderni ; s: 
zo, singoli mobili lucidi di 
Acguedotto 3. vicino caffè 
MERRAMENTA e metalli vecchi, acquistansi 
qualunque quantitativo, Deposito, via 
Toro 2. 5RO 
UCROSA industria cedesi 18 mila corone. 
L Rendita sicura, Offerte .Lucrosa“ Piccolo. 


8075 


Vincita principale Corone 150.000, 
denaro. Chi compera 10. Biglietti, 


teria bene avviata, centr po- 
‘olgersi Acquedotto 33. 8072 
illetta da vendere, splendida 


a portafoglio con 
di Monte, Ponte rosso, 
rovatore portandolo al 


5600. 
I sE con collarina e me- 
i daglia, pelo lungo fulvo, nu nero. 


risponde nome Sultan, da due giorni smar- 
tito. Pregasi la 
notà al i 


persona che lo trattiene, 
i ttarlo via Com= 


l'oprieta 


intecipar 


Questo avv. è ser 
vane trentacinquenne, accademie 
dera contrarre matrimonio con onesta, bra- 
va massaia di carattere allegro. Richiedesi 
dote minima fior. 15.000, per avviare lucrosa 
azienda. Offerte con garanzia d'onore di as 
soluta ezione sub , Felicità" posta cen- 
trale, v sontrino. se 703 
prora Piazza Grande. — La 

guerra russo-giapponese cen È 
più salienti ed interessanti episo- 


di. Yeduie delia battaglia navale di 


*suschima. 648 


VOMIT peciale, Sala Torrente 20, oggi 
ore 8 ndioso festival danza 
tombola ‘onomica, posta ession splen- 
didi re, TR 


NG. RIDO, opera mpleta canto, 10, 
pianoforte cor. 6, libreito centesimi 50; 
Potpourrì pianoforte cor. 120 e 150. Ridu- 
zioni ogni genere. Stabilimento musi 


Schmidl, pi a Grande ed unica filiale 
Corso 41 (ex Chero). 1895. 

BIANOFORTI Mignon, ricct imo assorti 

mento. S Palazzo 
telefona 4182 


altro fabbri- 
mento Magri- 
ni alem, telefono 13-54 4132 
RIANOFORTI, pianinì della fabbrica di corte 
Koch-Korselt di fama mondiale. Scambi, 
rate. Esclusivo rappresentante: Giuseppe 
Bremitz. Barriera 17. Prezzi assolutamente 
di fabbrica. 8196 


VERCO per istituire Casa commis: 

sioni, capitalista, eventualmente 
socio attivo Corone 100 mils. Of- 
forte, 


non amonime, ,.irreprensi- 
716 
mme per ingiana ui 
stria iata. Buoni interessi. Of 
ferte ad Piccolo sub _.Onesto”. 8120 
NERCASI socio capitalista cor 20000 corone 
per ingrandire industria. Offerte sub ,Ca- 
pitalista” al Piccolo. 8119 
EGNA da fuoco in grande assorti» 
mento presso Alberto Faber via 
Tesa 22. Fabbrica briquettes, de- 
posito cenrbone fossile. Consegna 
2 domicilio. Commissioni trasmete 
tangi con posta. telefono, eppure 
medianie recapito presso Guia, 
via Caserma 1, 3125 
ISPONIBILI corone 4000 a 200.000 per pri 
me, seconde piccole intavolazioni sopra 
case, fondi e campagne città e territorio, 
interessi da convenirsi, Disponibili corone 
10.000 a 800.000 interessi al 4% per prime inta- 
volazioni città case e realità. Ricevonsi pre 
notazioni di capitali per intavolazioni. Hild- 
wcein, piazza Cavana, via del Pesce N. 5, 
dalle 2 alle 3. ne 
Si fingono capelli in biendo ord, 
castagno e nero, innocuità asso= 
luta, tintura istantaneo». Vii S. Se» 
bastiano 6, primo destra. ‘160 
MRANCUBULLI del Levante, Balcani, ece 
in partite, atquisto sempre verso cassa; 
convegni a richiesta; segretezza. Indirizzo 
al Piccolo. 1621 
NRANCUBOLLI vendo a negozianti, spe 
culatori, prezzi moderati, ntinue no- 
vità; chiedere mia visita. Indirizzo Lilo 


POSE IRE a 
UESTE feste! tutti rubicondi a casa, go- 
dendosi seintillanie lettura Parere Me- 

dico“. Librerie, 80 centesimi. 8149 


— Un Comitato dà una 


FESTA DI DANZA 


Tumedì 25 e Martedì 26 corr. 
dalle ore 5 alle 11 pom. 


in via dell'Istituto N. B (Trattoria Banelli} 


Trattoria ALLA LUNA” 


Piazza ©. Goldoni N. if 
(locale messo a nuovo, modernamente, 
ritrovo. famigliare) 
Ogni sabato domenica e festa 


CONCERTO 
ee Ingresso libero. 9 
VINI FRIULANI, ISTRIANI E DALMATI 


Cucina veneziana. 
i MARTINO RIGO 
tore-C 


Orologi di precisione 
Emilio Muller 
fi più vecchio e rinomato negozio di Trieste 
via Ponteresso _angolo Via Nuova N, 20 


Grandioss assortimento catena; PE, 
Do) 


prologi d’broe d’argento e pend 
d’ogni qualità, 
Cass fondata nel 1850, 


BIGLIETTI a fior. 2.— 


Estrazione irroevocabilmente Giovedì 28 Decembre 1905. 


altre 7690 vincite tutte pagabili in 


riceve uno gratis. Vendibili in ‘l'rieste 
presso la forlnnalissima Banca e Cambio Valnis Giuseppe Bolaffo. 
Pel 2 Gennaio Promesse Credito Mobiliare a Cor 

Biglietti Natale a Cor, 1. 


17, pel 4 Gennaio 


